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NEL FRIULI INIZIATIVE POPOLARI E TENACE VOLONTÀ PER LA RINASCITA 

All'opera senza una sosta 
militari di tutte le armi 

Guardie della Forestale e vigili del fuoco si stanno prodigando oltre ogni li­
mite di resistenza - Sei giorni di fatiche estenuanti, pochissime le ore di sonno 
La collaborazione generosa dei reparti stranieri accorsi nelle zone terremotate 

Da uno dei nostri inviati 
UDINE. 12. 

Nel Friuli devastato dal ter­
remoto un esercito compo­
sto da quasi quindici mila 
uomini di tutte le armi e 
specializzazioni, ita lottan­
do al limite di ogni umana 
possibilità. Il terremoto con­
tinua a colpite dai'a tiagica 
pera di giovedì ocorio: in iene 
stanotte una scossa fortini-
ma, attorno al 7. 8. «n\ido del­
la scala Mercalli. ha nver»a-
to nelle .stiade di Udine e dei 
paesi già prostrati dal pii-
mo catastrofico sussulro. tut­
ti coloro che dormivano iin 
sonno impassibile e iniido in 
case che minacciano ancora 
di crollare, di trasformarsi, 
nel volgere di bievi secondi, 
in trappole mortali. 

La solidarietà con le po­
polazioni è grande, e il fiu­
me degli aiuti giunt' d i ogni 
parte del mondo, va ingros­
sandosi di ora in ora. 
Tra l'incredibile eterogennei-

tà delle divise che popolano, 
con frenetica ma ordinata at­
tività, Udin'J e i centri spaz­
iati dall'ondata del sisma, si 
notano anche ì toni grigio-
verdi delle giubbe degli uo 
mini del Corpo forcatale, tra 
ì primissimi, con i vigili del 
fuoco, ad accorrere sui luo­
ghi disastrati. 

Tutti gli uomini disponi­
bili del Corpo forestale di 
Udine sono stati, infatti, mo­
bilitati immediatamente do­
po la tragica scossi di gio­
vedì scorso. « Abbiamo impie­
gato duecento uo.nini., molti 
dei quali, già un'oia dopo 
il primo sussulto . ìsmico, 
avevano raggiunto Maia.io, un 
comune tra ì piu colpiti ». 
Il dottor Aldo Barbina, co­
mandante del Corpo foresta­
le di Udine, pana rapida­
mente. con voce calma ma 
un po' tremante, con le mani 

che non ne&cono a star Ur­
ine sulla scrivania ingombra 
di carte topografiche e do­
cumenti. 

« Stiamo lavorando — dice 
— da quasi una settimana, 
senza soste, quasi senza avvi­
cendamenti. Anche noi pur­
troppo abbiamo avuto dei 

j morti. La guardia Rossi, ad 
I esempio, e rimasta intrappo-
• lata con la moglie e i ligli 

sotto le macerie della .•aia 
' casa La stessa fine ha latto 
[ il "vivaista" Collavizza. Con 
! lui sono sepolti mogie e 
' fi?li ». 
I La notte della catastrofe le 

ruspe della Poi estale .->ono 
state le prime a raggiungere 
Montenars, aprendosi una pi­
sta tra montagne di macerie 
e case ridotte a cumuli in­
formi di mattoni e detriti Da 
anni — prosegue Barbina — 
abbiamo chiesto ripetutamen­
te apparecchiature radio ade­
guate. In questi rio: ni stia­
mo muovendoci pressoché al­
ia cieca, servendoci di piccoli 

A Crotone 

"walkie-talkie" assolutamente 
insufficienti. Ora. dopo i pu­
mi soccorsi ai feriti e ai più 
bisognosi di aiuto, ci trovia­
mo a dover risolvere nioble 
mi immani, come il control­
lo di tutti ì verganti mon­
tuosi pencolanti e delle con­
dizioni delle opere d. ritenu­
ta idrica. Ce il pencolo che 
qualche diga ceda e con le 
piogge autunnali potrebbero 
essere cuai seri ». 

Il terremoto. dunque, non 
ha ancora Imito di promet­
tere danni e vittime. 

Sotto una pioggerella fitta 
e noiosa ci dirigi^mo. anco 
ra una volta, verso il nord 
pedemontano dove il terre­
moto ha infierito più crudel­
mente. Lungo la s ta t i le l'on-
tebbana superiamo un'autoco­
lonna di camion dell'eserci­
to carichi di giovani m tuta 
mimetica: sballottati ad ogni 
scossone gli uni i.entro ?li 
altri, hanno sul volto e nel­
lo sguardo i segni di una 
stanchezza infinita 

Lieve scossa 
momenti 

di panico 
CROTONE. 12 

La cittadinanza di Crotone 
si è riversata per le strade 
della città, in seguito ad una 
scossa di terremoto, di gra­
do imprecisato, avvertita al­
le ore 17.50. L'osservatorio 
geofisico di Reggio Calabria 
non ha registrato alcun mo­
vimento tellurico a quell'ora. 

Il panico, comunque, si è 
impadronito della popolazio­
ne che sta cercando di rag­
giungere con ogni mezzo le 
zone di campagna e la spiag­
gia sullo Ionio. 

ieri sera 
alla Spezia 

GENOVA, 12 
Una lieve scassa di terre 

moto è stata avvertita alle 
20.55 nei quartieri centrali 
della Spezia. Ad accorgersene 
sono stati soprattutto gli abi-

, tanti dei piani superiori dove 
qualche lampadario ha oscil­
lato. La scossa sismica non 
ha comunque provocato danni 
né creato allarmismi. Fatto 
singolare: l'osservatorio sismo-

! logico di Chiavari non è sta-
' to in grado di valutare il fe-
I nomeno essendo a quell'ora 
i già chiuso. 

Un patrimonio 
d'arte che 
rischia 
di restare 
sepolto 
per sempre 

O L'elenco fornito 
dal ministero dei be­
ni culturali è agghiac­
ciante 

• Solo a Gemona so­
no andate distrutte 
tutte le chiese di im­
portanza storica 

CU A Venzone si è 
salvato il municipio 
che era stato ricostrui­
to con criteri antisi­
smici 

• A Cividale il Duo­
mo e il Tempietto 
Longobardo sono le­
sionati 

• Compromesso tut­
to il centro antico di 
San Daniele in Friuli 

Il Ministero dei Beni culturali e amb.en-
tah ha reso nota, dopo ricognizione di 
funzionari della soprintendenza sul luogo. 
la situazione del patrimonio artistico nei 
Comuni terremotati del Friuli. I danni. 
come s: sa. sono mgentissimi e :n ì.nea d. 
larghissima approssimazione, ma certa­
mente insufficiente, si calcola in sei-sette 
miliardi di lire la somma necessaria per 
un intervento di conservazione e restauro. 
per quanto concerne la competenza istitu-
Zionale del ministero. Senza tener conto. 
naturalmente, di ciò che è andato pur­
troppo irrimediabilmente perduto. 

All'elenco per Comuni che qui diamo di 
seguito occorre premettere chi: a: danni 
subiti dal Friuli si aggiungono quelli se­
gnalati m altre località limitrofe del­
l'Italia settentrionale. Cosi, a Padova so­
no rimasti lesionati gli affreschi della 
Cappella degli Scrovegni (è già in corso 
l'intervento di restauro!: a Concordia 
Sagittaria il Duomo e a Stra la Villa Na­
zionale. 

GEMONA — Il centro storico è distrut­
to per il 90 per cento. Il Duomo ha subito 
gravissimi danni (distrutti la navata de­
stra. il tetto e parte dell'abside, crollato 
il campanile). Completamente perdute le 
Chiesa di S. Giovanni, di S Maria For­
mosa. di S Antonio 

VENZONE — Identica situaz.one globa­
le del centro storico. L'antica cinta mu­
raria polverizzata: il Duomo r.do: io m 
un mucchio informe di pietre Le altre 
chiese completamente distrutte. Si è sal­
vato il municipio, ricostruito dilla sovnn-
tendenza nei primi anni del dopoguerra 
con sistemi antisismici 

OSOPPO — Identica situazione glob.il-
del centro storico. I monumenti non e.-* 
stono p.ù La chieda di S. Pietro in For­
te è senza tetto e con crepe profonde. 

COLLOREDO DI MONTALBANO -
Il Castello è semidistrutto. 

S. DANIELE DEL F R I U L I — I l centro 

ria 
.ni 

storico e compromesso quasi del tutto. 
La chiesa di S. Antonio Abate ha danni 
al tetto e lesioni all 'interno (si sono sal­
vati però gli affreschi di Pellegrino di 
San Daniele). Alla chiesa della Madonna 
della Frat ta mezza facciata è crollata e 
il tetto è sprofondato. 

SPILIMBERGO — Il tetto del Duomo 
è squarciato, è stata demolita una par­
te della crociera affrescata, l'abside è 
pericolante. Gravi danni alla chiesa d: 
San Pantaleone e alla chiesa di Santa 
Croce, ir. frazione di Baseglia. restaurata 
appena due anni fa. 

PORDENONE — Il Duomo, i cui la­
vori di restauro durati quat tro anni sa­
rebbero stati completati in agosto, ha 
subito gravi danni; l'arco trionfale e g'i 
archi che sostengono il tiburio non han­
no resistito alio scossone e si sono sere 
polati con fessure profonde che minac­
ciano l'integrità del monumento. 

VALERIANO — Nella chiesa di S. Ma­
ria dei Battuti si sono salvate le opere 
affrescate più importanti di Giovanni An­
tonio da Pordenone (la Natività e il San 
Cristoforo) ma il tetto si è accartocc.ato. 

MAIANO — La chiesa parrocchiale è 
distrutta con tutto il centro storico. 

BUIA — La chiesa parrocchiale e d,-
strutta. 

ARTEGNA — Danneggiata la Ch.esa 
NIMIS — Crollato il campanile dell i 

chieda di S Gervasio a Protas.o 
MAGNANO IN RIVIERA - La chiesa 

parrocchiale è distrutta. 
CIVIDALE — Lesioni al Duomo, alla 

chiesa di S Francesco e al Tempietto 
longobardo II Museo nazionale è per. 
colante- sono in corso le operazioni pre 
cauzionali di ?zombero delle opere d'arte 
al Castello di Miramare di Trieste. Le 
opere verranno restituite a Cividale » 
sistemate nella nuova sede del museo nel 
Palazzo Pretorio, in fase di completa 
mento. 

i 

! Il tiaffico e inlenìuoimo 
! soprattutto in direzione del­

l'epicentro de! sisma. Di tan-
j to in tanto sfrecciano i roou-
| lan/e militari precedute dal 
j sibilo delle birene. H.-endia-
i mo dall'automobile davanti al 
i cancello grigio della caserma 

che ospita il settimo batta-
| glione motorizzato « Cuneo », 
I una delle prime unita del-
i l'eseicito a portare aot-ioiso 
| -ai terremotati. 
| A breve distanza dallingies-
, to c'è un tenente colonnello, 
i indaffaratissimo a dare diaoo-
' sizioni Mentre ci uvucinia-
I mo. .sopraggiunge- una jeep 

che si ferma proprio davan-
j ti all'ufficiale. l imit iamo ap-
i pena a fargli capir,-» che s.a-
1 ino giornalisti e che ci ime-
! r e c a n o alcune informazioni 
I sull'opera di soci-orso Rapi-
, dissimo, l'ufficiale ^.ilta sul 
l mezzo: « Non sono m grado 
I di tornirle d.m precisi. Sia-
, ino tutti mobilitati. Si rivol­

ga al campo di... ». Le ulti­
me parole si peidono nel lom­
bo del motore della jeep che 
si allontana a gran velocita, 
schivando di misuia il pian­
tone. 

I Qualche chilometro più a-
I vanti, all'altezza del bivio per 
| Osoppo, in località l«tboga, 
; c'è un grosso campo di vi-
* gili del luoco. \Jn,i quaian-
I tuia di tende marrone ne 
I attorniano una verde, alti=si-
| ina, simile a un .e.idoae da 

eneo. All'interno un aenioier-
chio di brande da campo. Sui 
lato ministro un grosso ta­
bellone sorregge due carte io 
uografiche dell'ampia zona de­
vastata dal sisma: >n >o-cso 
sono segnati gli eduic-i di­
strutt i completamente, in ver­
de quelli lesionati in modo 
irrepai abile. Le cartine sem­
brano una rappresentazione 
astratta di campi di papave­
ri in piena fioritura. 

« Nella zona — dice Tinge 
gner Corbo, comandante del 
distaccamento — si trovano 
colonne mobili dei vigili di 
Toscana, Umbria, Lazio. Ligu­
ria e Piemonte, oltre a quella 
del ministero. Qui si coor­
dinano le operazioni di venti 
squadre composte ciascuna aa 
otto uomini. Abbiamo -in do 
ta/ione venti automezzi spe­
ciali (ruspe, autogrù) e nu­
merose campagnole d'autocar­
ri p?r un totale di circa 70 
unita ». 

« Ieri — prosegue i ufficia­
le — abbiamo recuperalo dal­
la pretura di Gemona tutte 
le schede elettorali, l'edificio 
e ridotto in condizioni tali 
che una raffica di vento più 
forte delle altre potrebbe com­
pletare definitivamente l'ope­
r i del terremoto. Sette uomi­
ni hanno rischiato la vita 
ad ogni istante per compie­
re questa operazione di recu­
pero. Nplla zona agiscono cir­
ca mille vigili su un totale 
di dodicimila esistenti in tut­
ta Italia ». 

Lungo Ì-Ì Pontebbana, in­
tanto, i camion militari si 
susseguono a ritmo intenso 
da e per il teatro delia scia­
gura. Paesa anche un auto­
carro della NATO privo di 
targa: è carico di soldati ca­
nadesi. Non è esagerato af­
fermare che il mondo intero 
sta dando una mano a un 
popolo in lotta per soprav­
vivere. 

All'ingresso di Osoppo. il 
cui centro storico è stato 
chiuso ai civili, un ufficiale 
del V battaglione pionieri 
« Bolsena » dirige da una jeep 
le operazioni di dem?lizione 
delle case pericolanti Ai mar­
gini del centro storico un 
esc<»vatore sta abbattendo un 
edificio pencolante. Dall'altro 
Iato della strada c'è una po­
stazione mobile di francesi 
della « Secunté civile :> giun­
ti due giorni fa. 

« Abbiamo saputo per ra­
dio della catastrofe che ha 
colpito il Friuli: immediato-
mente abbiamo chiesto alla 
direzione di Parigi il permes­
so di intervenire e siamo par­
titi subito», dice il coman­
dante di uno dei tre "ruppi ! 
francesi. «Siamo arrivati alla 
frontiera i tal iani con tre di- | 
staccamenti autosuffisienti: i 
uno di Parigi, uno di Han-
nessy. nell'Alta Savoia, e uno. 
il mio. di Brignoles. Dispon-
eo di 120 uomini, di nove am­
bulanze. di 24 camion e di 
sonde sonore per r i n s a c c a r e 
i sepolti vivi. La polizia ita­
liana ci ha atteso alla fron­

tiera e ci he accompagnati qui 
senza intralci ». 

Da una tendopoli 
all'altra passa 
la linea della 
ricostruzione 

Comitato unitario creato a Pordenone - Febbrile in­
cremento di quelle strutture e dì quella mobilita­
zione (come a Travesio) che già in passato erano 
attive per la lotta alla disoccupazione - A col­
loquio con il segretario della Federazione del PCI 

GEMONA — La camera da lello in bilico 
fido semidistrutto 

n un appartamento al secondo piano di un edi-

Da uno de! nostri inviati 
PORDENONE. 12 

Sui mini d. LCal in» cani 
peggiano ancora lo sciitte 
co i le pirole d'oidme delia 
lunga lotta t o n n o .1 cementi­
ficio inquinarne di Tiave.-io 
Oia que. muri .-ono ibi et tia­
ti dal terremoto, the anche 
qui ni prov iu\a d. Poi deno­
ne. ha la.io.uo una stia di 
morti e di.-tm/ioni In que­
sta località il slama ha tro­
vato un i comunità mobilitata 
da anni a ditosa della pro­
pria salute. Tende o baracche 
erano già cul la te .n tun/:o 
ne nelle fasi più aspi e della 
lotta conno la fabbrica 
«apoica». oggi vittima a sua 
volta delle scosse telluriche. 
Per questo (anche se può 
sembrare un'ironia della aor­
te) il terremoto non ha tro 
vato impreparazione e caos. 
e il comitato di .otta contro 
ì fumi venet ci del cementi 
fioo è divenuto, in accordo 
con l'amministraz.onc comu­
nale. l'organismo caldine del­
le operazioni di soccorso a: 
Ministrati. 

Amer.cani e avieri di Tic 
viso hanno fornito le tende 
La vita è dura e amara, ma 
procede .-enza gì: scompensi 
orrendi lamentati altrove. 

« La scossa, breve ma assai 
violenta delle 23.43 di ieri 
— ci riferisce !a compagna 
Dirce Rossi, animatrice di 

La discussione al Senato sui finanziamenti alle zone terremotate 

Dal Parlamento unanime impegno: 
«Il Belice non si deve ripetere» 

Spagnolli ha assicurato che il decreto legge per le provvidenze urgenti sarà celermente affron­
tato — I comunisti per un ruolo preminente degli enti locali nella gestione degli aiuti 

L'assemblea di Palazzo Ma- ; 
dama, che si e riunita ieri 
per la discussione di un de­
creto riguardante provviden­
ze urgenti a favore dell indu­
stria e dell'artigianato, ha 
espresso il proprio cordoglio 
per la sciagura del Friuli e 
la speranza che la decida vo­
lontà di ricostruzione delie 
popolazioni cosi duramente 
colpite nen venga delusa. 

« La vergogna del Belice 
non si deve ripetere »: questo 
l 'ammonimento fermo e una­
nime manifestato dal pren­
dente Spagnolli e dai rappre­
sentanti di tutt i i gruppi po­
litici. ammonimento tanto più 
significativo nel momento in 
cui sta per essere presentato 
al Senato il decreto governa­
tivo che stanzia una prima 
somma per gli interventi ur­
genti a favore delle zone ter­
remotate. 

Spagnolli ha ricordato gli 
incontri avuti con le popola­
zioni del Friuli nel corso del­
la visita compiuta domenica 
scorsa, in forma privata, nel­
le zone sinistrate. « Ho potu­
to rendermi conto — ha det- j 
to — di quanto elevate sia- | 

no la forza d'animo, la volon­
tà di ripresa e la generosa in­
traprendenza delle genti friu­
lane non piegate dalla sven­
tura ». 

Spagnolli ha assicurato che 
il Senato avrà cura di discu-
teie celermente il decreto leg­
ge per le zone terremotate in 
modo da dare immediato e 
concreto contenuto alla soli­
darietà. 

A nome del gruppo comu­
nista ha parlato il compagno 
Silvano Bacicchi. senatore e-
letto nella regione Friuli-Ve­
nezia Giulia che ha fatto par­
te della delegazione del PCI 
recatasi subito dopo il terre­
moto nelle zone colpite. Egli 
ha ricordato che la sciagura 
si è abbattuta su una terra 
e su una popolazione tra le 
più povere dell'Italia setten­
trionale. già duramente col­
pite dalle devastazioni di due 
guerre mond'ali. da quelle pro­
vocate dai nazisti in rappre­
saglia della grande e unitaria 
partecipazione popolare alla 
Resistenza, dal Vajont e dal­
le alluvioni. 

L'esemplare consapevolezza 
civile della gente del Friuli 

anche dopo questa nuova im­
mane tragedia sta u dimo­
strare la sua volontà di rina­
scita. A ciò fa riscontro lo 
slancio generoso di solidarie­
tà del popolo italiano. 

Dopo avere esaltato la vita­
lità dimostrata dalle istituzio­
ni democratiche che hanno 
saputo raccogliere la p:ù pro­
fonda aspirazione dei fr-ulan' 
di ricostruire presto 1 loro 
paesi distrutti, l'oratore co 
munista ha ricordato al go­
verno la vergognosa espe':èn 
za del Belice. Guai a ripeter­
la! La strada imboccata già 
in questi giorni, la decisione 
di dare il più largo spazio 
possibile alla iniziativa della 
Regione autonoma, delle Pro­
vince, dei Comuni, deve esse­
re coerentemente proseguita. 
E* perciò necessario che ì! 
decreto legge p r e a n n u n c i o 
dal governo sì muova nella 
direzione giusta e sia tale da 
dare fiducia alle popolazioni 
friulane. 

A nome del governo si è as­
sociato alle parole del presi­
dente del Senato il ministro 
Donat Cattin: per gli a ' t n 

giuppi hanno parlato ì sena­
tori Burtulo ( D O . Lepie 
(PSI). Vahtutti (PLI). Gara-
velli (PSDI>. Cifarelh <PRI>. 
Ossicini (sinistra ind.pen­
dente). 

Prima che avesse iniz.o la 
seduta si era riunito il comi 
tato direttivo del gruppo dei 
senatori comunisti per discu­
tere la situazione del Fnu ' i 
sulla base di una relazione 
del compagno Bacicchi. 

« Il comitato direttivo — di­
ce il documento del gruppo 
comunista — esprime la siui 
ferma convinzione che Regio­
ne autonoma. Provincia e Co­
muni debbano avere un ruolo 
preminente ed essenziale nel­
la gestione delle misure che 
il governo Ita prcannuncialo, 
tanto per l'opera di soccorso 
attualmente in atto, quanto 
per quella di ricostruzione 
delle località colpite dui si­
sma. Si risponderà così in ma­
niera adeguata alla lo'.onta 
espressa dalle genti friulane 
di essere protagoniste del lo­
ro futuro ». 

CO. t . 

Da ogni parte d'Italia e del mondo soldi, coperte, tende, viveri 

Cresce la generosa gara di 
solidarietà con i terremotati 

Sottoscrizioni nelie città e nei piccoli comuni - Documento FGCI - Oggi nel Friuli il vice presidente ameri­
cano - GH USA hanno stanziato 20 milioni di dollari - Aiuti da Austria, Francia, Svizzera, RFT e Olanda 

Elio Spada 

__ J i 

Condoglianze 
dal Vietnam 
per il Friuli 

li presidente del Vietnam 
del Nord Ton Due Thang ha 
inviato oggi un messaggio di 
condoglianze al Presidente 
della Repubblica italiana 

Il messaggio dice: «Siamo 
profondamente toccati nel-
Tapprendere del grave terre­
moto che ha colpito una par­
te dell'Italia Nord orientale 
che ha causato pesanti per 
dite umane e materiali. A 
nome del governo della Re­
pubblica democratica del Viet­
nam, del popolo vietnamita 
e mio personale, desidero 
esprimere profonde condo­
glianze a voi e. per vostro 
tramite, alle famiglie col­
pite ». 

Continua nel nostro pae-c 
e nel mondo, l'ondata di soii-
d a n e t à con i terremotati ce". 
Friuli. Da ogni parte giungo­
no telegrammi di solidarietà 
per le vittime (ien. fra sii 
altri è arrivato un messag­
gio di condoglianze del pre­
sidente ungherese i ma an­
che contributi in denaro cer­
che i paesi colpiti dal sisma 
risorgano. Arrivano, ino'tre. 
ancora ìndumen" coper­
te medicinali, depuratori .>er 
l'acqua, medicinali j e r 
le vaccmazi iru 

Le iniziative che si sus^e 
Tuono in tur-a Italia sono or 
w tali e t j n ' c che diventa 
r»Hr.: giorno ;">iU difficile dar 
ne conto i~ qualche modo 
ParticolarmvUc rilevante e ; 
mob.litazione de 'e organizza­
zioni d e m o c a W h e . del ncatro 
Partito, dei •*! Klr.cv... di gruo 
P' di lavorateli, del movi­
mento coooe -a vo dei com i 
ni grandi % pkcoli e de.le 
Regioni. L'ir.r.lftiva della Fe­
derazione C ' .. CISL e UIL 
di portare a *e*mine una sot­
toscrizione n.-zor-alc per c o i 
tnbuire alla r o s t r u z i o n e dil­
le zone fnJ i .- d e t r a t t e dal 
terremoto mfdiante la t rat te 
nuta di u n i scrrma pan \\-
1» retribuzio M -li due ore ci: 
lavoro, ha t r inato l'immedia­
ta adesione dei lavoratori 
stessi e dei singoli sindacati 
di categoria che sono già al 
lavoro La delegazione del 
coordinamento nazionale per 

i -

' elettronica e le telecomuni­
cazioni della CGIL CISL e 
UIL si e intanto incontrala 
col ministero u%A( poste oer 
discutere sul ristabilimento 
dei servizi nelle zone terre­
motate e Dercìié -jli utenti 
delle zone maggio:mente col­
pite siano esentati, per un 
congruo periodo, dal paga­
mento delle bo:'ette telefoni 
che La Federbraccianti CGIL 
e la UISBA-Un. hanno chic 
sto alI'INPS di cemspondere 
immediatamente gli assegni 
familiari a d i operai agricoli 
ai mezzadri e •>• coltivatori 
de'le zone colpite dal sisma 
nonché il sussidio di disoccu 
paztone aeli aventi diritto 

I. comitato centrale de'la 
frederazio-!.- j .ovanile com i 
nu ta italiana, a! termine del 
la sua riunione ha emesso 
unr. nota nella q'iale espr.me 
il cordoglio e la solidarietà 

ì tutti 1 iro^ani comunis 1 
alf- popolazioni cosi d i r» 
mente colpite da' sisma. Il 
Comitato centrale della FG:.! 
=• uoìmea l'abnezazione dei 

rvani comunisti friulani, a 
. i^oro nelle zon<» terremota-
f» fino dai pnml momenti. 
qrella dei r r-^ar' soldati di 
le^a imneenati da giorni e 
s orni e r e t t a m e n t e nei soc­
corsi e quella delle migliaia 
di giovani v«, ontari 

T' Comitato centrale della 
FGCI invita inoltre i giovani 

A continuare nella loro pre­
ziosissima ope:« sviluppando 

ogni iniziati' a - modo coor­
dinato e in • 0!lenimento con 
•1 Gomitato U .ujxio dalle am­
ministrazioni d~* comuni col­
piti. La FGCi prepone. inL-
ne. che tut*^ le organizza­
zioni giovan-li democraticne 
costituiscano n i coordinamen­
to nazionale per portare avan­
ti l'opera di soccorso. 

La Federazione dei ferro 
v.eri CGIL. CISL. UIL ha 
ch.esto ien un immediato in-
contro con il ministro dei 
:rasporti e con il direttore 
delle Ferrovie deùo Stalo, pei 
affrontare il problema del.a 
ripresa del servizio nelie zo­
ne terremotale. La Federa-
zone unitaria dei ferrovieri 
afferma che la ricostruzione 
e la riparazione delle 'inc« 
danneggiate e d- tondamen­
te le importanza per ia ripresa 
economica delle zone terre­
motate. Per un inter­
vento pronto *r. efficace, ro­
ma dell'inverno prossimo, 

e Maio anche ones to un cari 
t io operativo FS in loco. 

In tanto v. cominciano a ti­
rare le somrre ce ' van aiuti 
1.1 denaro gi".'. 1 da tut ta Ita 
;-a e dal nuoccio. Il totale 
dei soldi per ora raccolti si 
aggira sui 22ó miliardi di h-
r-.* ma nel •sin 01 poche ore 
• aggiungerà, s 'euramente. » 
trecento miliardi. 380 miliar­

di. come è noto, sono stati 
stanziati dal governo centr i­
le; poi ci tono tre milioni 

e mezzo r.icco.:. tra 1 tu 
raccati di Pogj.orca.c. seguono 
: -"U milioni ai do.iiri stan 
7.ali dagli Stati Ur.iti <Roc>.e-
feìler. vi^e presidente deg'i 
USA arriverà ogzi nel F ru i i 
per una visita»; i! miliardo 
della Cassa di R.sparm-.o ci. 
Udine, il mezzo miliardo stan 
?.ato dalla K»^cr<c Lazio. 1 
rrer-zo mil'ardo stanziato d i l 
la Regione Toscana, il mi 
liardo circa racco to da vari 
giornali. 1 251 milioni det.a 
TCantasj. 1 >0 mi,IOTI del 
Papa. 1 30 della Conferenza 
episcopa e, si. o f o milioni e 
mezzo del ' i il r.ntas» tede-
.-ea. 1 100 mil.om del Comu 
ne di Roma. 1 100 della Re 
.ione Abruzzo . !•• della Ca­
mera e 1 IO de' Senato: 001 
•* sono 1 I(/) milioni de'.U 
Confederazione delle Coooera 
live mentre arriveranno nel 
giro di qualche g.orno, gii 

-tanziamenti di mo t i altri en­
ti locali italiani. 1 600 miiiom 
del Fondo europeo delle cala-
mira 1 ?tura!i. g.i 80 milioni 
del governo austriaco, i 200 
milioni del governo svedese. I 
210 milioni del governo au­
straliano. 1 200 milioni delle 
comunità italiane in Austra­
lia. e i 40 milioni del sinda­
ca ti austriaci. Moiti altri pae­
si esteri come .'Inghilterra. 
i' Canada la Francia, l'Olan­
da. la Germania F^lerale. la 
Turchia, la Svizzera, hanno 
inviato tende, coperte, viveri, 

materiali vari. 

tutte lo iniziative — ha un 
po' avvilito la nostra gente, 
per il protiarsi di una situa­
z.one di incertezza e di peri­
colo che condiziona 1 tempi 
della ripresa » 

Ma le tendopoli, in tut ta la 
zona, sono centri di attività 
e di discussione, con assem­
blee che si rinnovano ogni 
seni. Vii.no ad una tenda 
mtoiur.anio don Genesio, un 
piote che il sisma ha lasciato 
senza casa e senza chiesa. 
Oia e qui, con gli altri, a dar 
man toitc. 

A Tre\ is;o i danni sono li­
mitati. Domenica vi si sono 
1 .uniti 1 comunisti del Por­
denonese per un esame della 
s.tuazione e per coordinare 
le iniziative. 

Ani he qui la duett iva di 
tondo al tuia la gestione degli 
aiuti e la direzione delle ope­
razioni ai comuni, in stretto 
to.legamento con le popola­
zioni. 1 comunisti prospetta­
no l'utilizzazione di coope-
lative edilizie e imprese ur-
tig.ane per la sistemazione 
dtfg.i stabili danneggiati e le 
pinne opere di ricostruzione. 
La pianificazione degli inter­
venti, cui si dovrà por mano, 
non potrà prescindere dalle 
esigenze, tanto a lungo ne­
glette. della difesa del suolo, 
della sistemazione idrogeolo-
gica, del rimboschimento. 

Da Travesio la strada si 
inerpica verso Castelnuovo, 
uno dei punti più colpiti. E" 
il paese di Virginia Tonelli. 
l'eroina comunista medaglia 
d'oro della Resistenza. Qual­
che settimana fa, ulla Corte 
d'assise di Trieste, è stato 
rievocato il suo olocausto al­
la risiera di San Sabba. Sui 
muri un manifesto annuncia 
la costruzione della nuova 
casa del popolo, che sarà in­
titolata al suo nome. Adesso 
1 lavori sono naturalmente 
interrotti e i costruttori si 
prodigano nei soccorsi. 

Da una tendopoli all'ultra 
— nelle case non dorme più 
nessuno — arriviamo a Va­
ici ìano, in tempo per vedere 
gli operai che smantellano 
quel che resta dfcl tetto della 
chiesa cinquecentesca di 
Santa Maria dei Battuti . E' 
questo tempio, una delle voci 
pm illustri nel bilancio del 
patrimonio artistico compro-
messo dalla catastrofe. Sulla 
parete interna, la «Natività» 
del Pordenone presenta sfregi 
non irreparabili; profonde 
fenditure deturpano invece 
gli affreschi della facciata. 

A Pinzano e crollato un 
complesso di case popolari, 
causando una decina di mor­
ti. Sensibili sono s ta te le 
conseguenze anche per Vito 
d'Asio, Clausetto, Fanna e 
altre località. Le scosse han­
no lasciato segni fino a Ma-
mago. ai piedi di quella zona 
del Vajont che ci ricorda 
un'altra tremenda sciagura 
della storia recente delle ter­
re friulane e venete. 

Ai trenta morti accerta­
ti, ugh oltre seimila senza 
tetto, alle distruzioni ingen­
ti di opere e servizi pubblici 
dello Spilimberghese, vanno 
agg.unti 1 danni della città 
di Pordenone. Assai numero­
si sono gli edifici intaccati, 
pericolanti, evacuati. Fat to 
sconcertante, risultano parti­
colarmente lesionati i palaz­
zi costruiti di recente sim­
boli arroganti del tumultuo­
so, distorto sviluppo urbani­
stico Pordenonese. Gli sfol­
lati nel capoluogo sono 1400, 
diverse scuole risultano ina-
gibih. 

« Di fronte alla tragedia 
che ha duramente colpito an­
che la provincia di Pordeno­
ne — osserva il segretano 
della federazione Giovanni 
Migliorini — il PCI ha pro­
posto immediatamente alle 
altre forze politiche democra-
t.che e alle organizzazioni 
s.ndacaìi di unire gli sforzi 
per andare incontro alle pa­
nie necessita delle popola-
z.oni. 

« Sa quesl.1 proposta si è 
cos t ru . to un comitato di co­
ordinamento provinciale, con 
~ede nel capoluogo, per di­
ri --ere «ulta Talli vita e le 
-.HiZ.at.ve tese a dare una 
-..-.tema/ione ai sinistrati. E* 
imporrante — prosegue il 
compagno Migliorini — che 
si sia posto immediatamente 
il problema del ruolo decisi­
vo degli enti locali, sia nella 
fase dell'assistenza che in 
quella della ricostruzione. Oc­
corre rilevare che tu t ta la 
opera di soccorso è s ta ta di­
re i 'a dalle amministrazioni 
comunali, con il concorso del­
le organ.zzazioni politiche e 
s.ndacali democratiche. 

In diversi comuni si sono 
costituiti comitati unitari 
che operano in stretto colle­
gamento con quello provin­
ciale, questa linea d'azione ha 
permesso un efficace e tem­
pestivo intervento, anche se 
vanno denunciate certe sfa­
sature e ritardi, particolar­
mente per quanto riguarda 
il funzionamento della pre­
fettura Le s t rut ture un i tane 
— conclude il segretario del­
la Federazione comunista 
pordenonese — che 3i sono 
realizzate in questi giorni ci 
consentono di affrontare sol­
lecitamente 1 nodi della ri­
costruzione. E" indispensabile 
una reale programmazione 
dell'assetto territoriale della 
zona montana e collinare, che 
valorizzi tu t te le risorse di­
sponibili e attribuisca alle 
comunità montane il ruolo 
decisivo che loro spetta ». 

Fabio Inwinkl 
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